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TORNATA DEL 19 GIUGNO 1 8 54 

Non essendo dunque dubbio che il domin io d i re t to è im-

mobi le, non possiamo fare a meno di stabi l i re anche per 

esso la tassa che la Camera ha già adot tata per le mutazioni 

degli immobi l i. 

So t tomet te rò ancora alla Camera una consideraz ione finan-

ziar ia ed economica. 

Mentre noi concorr iamo col deputa to Depret is nel lo scopo 

che egli vuole o t tenere, non cred iamo che la d iminuzione 

del l ' imposta pot rebbe molto serv i re a far lo ragg iungere. I n-

nanz i tu t to io dico che i dir i t t i nella tenue quot i tà in cui 

sono proposti in questa tari f fa non possono per nulla i nca-

gl iare le contrat taz ioni. Che cosa sono ques te ? Il r isu l ta-

merito dei bisogni sociali. Quando il paese si trova in prospe-

r i t à ed abbondano i capital i, stabi l i te pu re d i r i t t i g ravos i, 

f requen ti nond imeno s e m p re saranno le cont ra t taz ion i. Versi 

invece in uno stato di disagio, ed al lora abol i te anche tu t ti i 

d i r i t t i di ins inuazione, ed i cont ra t ti non saranno tut tav ia 

numeros i. E questo di leggieri si comprende col rag ionamento, 

ed è da tu t te !e re la t ive stat is t iche comprovato. Quella stessa 

che si t rova a pagina 9 della re laz ione d imostra come nel 

18&8, in cui non si pagava che il 3 per cento per la vendita 

di stabi l i, il d i r i t t o d ' ins inuazione appena produceva in to-

tale 3 milioni e 600 mila l i re, laddove nel 18S3, men t re i 

dir i t t i per tut ti ! cont rat ti erano accresciuti di un qu in to, si 

incassarono 8 mil ioni e 200 e più mila l i re. 

Dunque quando i d i r i t t i sono nella leggiera quot i tà in cui 

vennero por ta ti in questa tar i f fa, io non ammet to che la d i -

minuzione della quot i tà loro possa gran che p romuovere i l 

numero degli at t i. Quello che è cer to si è che ne der i ve rebbe 

un danno a l l 'e rar io, ma non fac i l i terebbe per nu l la, o per lo 

meno in un modo appena apprezzabi le, la f requenza dei con-

t ra i t i . 

Siccome però lo scopo ehe spingeva l 'onorevo le Depret is 

a p ropor re il suo emendamento era quel lo appun to di i ndu r re 

più fac i lmente il s ignore d i re t to a cedere le sue ragioni a l-

l 'e t i l i s ta, a consol idare in uno la piena p ropr ie tà, io credo 

che ad o t tenere questo fine non g ioverebbe nemmeno il suo 

emendamento. Riservandomi quindi di appoggiare la propo-

sta di legge che egli st imasse di p resen ta re per far cessare 

in modo assoluto le enf i teusi ancora esistent i, non posso in-

tanto non oppormi a l l 'a t tua le emendamen to. 

h a m e I I I. Non ho da agg iungere alle ragioni di d i r i t t o e-

sposte dai deputa ti Cadorna e Pal l ier i, non potendo dubi tarsi 

che i dir i t t i del d i re t ta r io siano di vero domin io e qu indi 

s iano appl icabi li le disposizioni della legge comune che con-

cerne il t rapasso della p ropr ie tà. Ammet to di buon grado 

che sia oppor tuno lo es tendere la facoltà di r iscat tare i v i n-

coli d 'enf i teusi che è stata nei l imit i mol to angusti concessa 

dalla legge del 1837, poi di poco ampl ia ta con al t ra legge del 

1848. 

In tan to noterò che la legge del 1837 ha fissato i l prezzo 

del r iscat to con questi due e lement i, cioè che sia capital iz-

zata la rendi ta in rag ione del 3 per cento con l 'aggiunta del 

doppio laudemio, r i tenu to questo come di d i r i t t o in rag ione 

del 2 per cento, salve le speciali consuetud ini e conven-

zioni. 

L 'enf i teuta è abbastanza favor i to e sul computo del prezzo 

e colla facoltà concessagl i, solo è da des iderare che tale fa-

coltà sia estesa a tut ti i casi, e che siano sanci te disposizioni 

p 'ù precise circa l 'a f f rancamento del l 'enf i teusi ecclesiast ica, 

che ora r iposa sopra consuetud ini noe t roppo, a dir vero, 

raz ional i. 

Conchiudo con d i re che l ' ammet te re una tassa minore, 

secondo la proposta del deputa to Depret iSj nel lo stato p r e-

sentaneo della nostra legislazione, impl ic i tamente p reg iud i-

cherebbe il pr inc ip io v igen te sugli e lementi che devono c o-

st i tu i re il prezzo legale del r iscat to. 

GEiuifSA.. i o non ho che a fare una sempl ice osservazione. 

L 'op in ione espressa dal l 'onorevole Depret is è cer to raz ionale, 

inquantochè tende a svincolare la p rop r i e tà; ma si è già av-

ver t i to dal l 'onorevole re la to re che questo non sarebbe che 

un r imedio omeopat ico, il qua le non po t rebbe g r a n d e m e n te 

g iovare a ques t 'uopo ; io voglio ancora so t topor re un 'a l t ra 

osservazione ne l l ' in teresse fiscale. Se è vero il pr incipio del-

l 'onorevo le Depret is, che per faci l i tare lo svincolo della p r o-

pr ie tà bisogna d im inu i re il t rapasso del d i r i t t o dal d i re t ta r io 

a favore de l l 'u t i l i ta r io, dirò che bisogna, per essere logici, 

d iminu i re anche il t rapasso del d i r i t t o ut i le a favore del di-

re t ta r io, perchè tanto in un caso quan to ne l l 'a l t ro si ha Io 

stesso pr inc ip io, quel lo, cioè, di faci l i tare lo svincolo del la 

p ropr ie tà, di r i d u r re asso lu tamente ad una propr ie tà un ica, 

commerc ia le che non abbia p iù vincol i. 

Se dunque si adotta questo pr inc ip io, non bisogna so la-

mente l imitarsi a d iminu i re il canone d i re t to por ta to da l l ' a r-

t icolo 16, ma conviene anche d iminu i re il d i r i t t o por ta to da l-

l 'ar t icolo 17, quando cioè si t ra t ta del l 'u t i l i tar io che cederà i l 

suo d i r i t t o al d i re t ta r io, perchè anche in questo caso v iene 

a considerarsi l ' in t iera propr ie tà in un indiv iduo. Badi a d u n-

que la Camera che l 'adozione di questo pr incipio5 i l qua le 

però non po t rebbe faci l i tare gran fat to lo svincolo della prò-: 

p r ie tà, po r te rebbe, secondo la logica, due diminuzioni di d i -

r i t t o : in pr imo luogo, di quel lo del l 'ar t icolo 16, quando è il 

d i re t ta r io che lo cede al l 'u t i l i tar io ; in secondo luogo, di 

quel lo del l 'ar t icolo 17, quando cioè l 'u t i l i tar i o lo cede al d i-

re t ta r io. 

Tale mi sembra che sia la conseguenza, che d im inu i rebbe 

cioè i d i r i t t i del fisco, senzachè potesse gran fat to o t tenere Io 

scopo des iderato dal l 'onorevole deputa to Depret is. 

p r e s i d e n t e. La parola spet ta al deputa to Agnès. 

a « w è s. Farò osservare che io non ho mai det to che il 

d i r i t t o del d i re t ta r io sia quel lo di un capi ta le mobi l ia re, ma 

ho det to che può equ ìpa ra rv i s i, il che suona ben d ive rsa-

mente. È cosa t r i t a che questo d i r i t t o sia immobi l ia re. Qui 

non si t ra t ta di d iscuterne la na tu ra, ma di stabi l i re la tassa 

che può conveni re alla t rasmiss ione di quel d i r i t to. A questo 

r iguardo si met te sempre avanti la rag ione, che bisogna es-

sere conseguenti in tut ti gli effetti del pr inc ip io che in fo rma 

la legge ; ma io dico che non c'è pr incip io ta lmente assoluto 

che non soffra eccezioni, quando l 'equi tà l o r i ch iede. E si è 

appunto per fare una faci l i tazione agli a f f rancamenti che io 

credo sarebbe il caso di equ ipa ra re la tassa della cessione dei 

dir i t t i del d i re t ta r io a quel la di un capi ta le mobi l ia re. Qua-

lunque sia la na tura di quel d i r i t to, esso si r isolve poi s e m-

pre in una somma annua da pagarsi dal padrone ut i l e al p a-

drone d i re t to, e di t ra t to in t ra t to qualche laudemio nei casi 

di al ienazione. Vero è che ponno anche talvolta accadere 

casi di caduci tà e di devoluz ione ; ma questi sono casi s t rao r-

d inar i. 

Dunque, io dico, q u a n t u n q u e, secondo l e rego le di g iur is-

p rudenza, questo d i r i t t o sia ve ramen te rea le, nel caso in cui 

si t ra t ti di rego larne la percezione, io non vedrei g ran male 

a che si facesse una eccezione al p r inc ip io. Epperc iò io p ro-

pongo che il d i r i t t o del b per cento si r iduca al 2 e mezzo. 

PRESIDENTE. Il deputa to Depret is ha la paro la, ma gli 

faccio osservare che ha già par la to t re volte. 

BEPRETIS. Non dico che poche paro le per r i spondere 

al le citazioni che mi fu rono fa t te del Codice civil e e de l la 

legge del 1837, 


